	Scuola Media Statale Tito Livio
Largo Ferrantina, 3 (Napoli)
	Collegio dei Docenti
	

	
	Anno Scolastico 2020/2021
	



	Sede: Aula Magna Tito Livio
	02/09/2019
	 Ore 10.00

	Sono assenti giustificati i proff.: ,.

Verificata la sussistenza del numero legale il DS dichiara aperta la seduta con il seguente Ordine del Giorno:

	1. Approvazione verbale del 30/06/2020

2. Nomina collaboratori del Dirigente e del segretario verbalizzante

3. Comunicazioni del D.S.:

a. Informazioni sull’istituto: docenti in ingresso, organico, classi, situazioni particolari relative alla logistica dell’istituto

b. Orario delle attività didattiche

c. Accoglienza alunni in prima: proposte organizzative

d. Costituzione del GLI per l’inclusione degli alunni con disabilità alla luce del D. L.Vo n. 66/2017 e degli alunni con BES

e. Calendario scolastico Regione Campania  a . s. 2020/21

4. Proposte di  organizzazione del tempo scuola per emergenza COVID-19 – A.S. 2020-21

5. Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia per Emergenza COVID - 19

6. RAV d’Istituto – PTOF e attività progettuali previsti nel PdM

7. PNSD e Piano Scolastico per la DDI (Didattica Digitale Integrata) secondo le Linee Guida di cui all’Allegato A del decreto MI n. 89 del 07/08/2020

8. CTS: nomina referenti

9. Nomina Animatore Digitale

10. Nomina referente COVID-19

11. Funzioni Strumentali al PTOF a. s. 2020/21:

a. Aree operative di pertinenza: proposte e criteri per l’individuazione delle F.F.S.S. in relazione ai bisogni organizzativi dell’istituto 

b. Criteri per la valutazione dei requisiti degli aspiranti allo svolgimento della specifica Funzione Strumentale

c. Nomina membri della Commissione per la valutazione dei titoli

12. Ipotesi di attivazione delle Commissioni e dei referenti 

13. Programmazione attività didattiche:

a. Programmazione per Dipartimenti e per discipline: consegna dei prodotti e report nel collegio del 10  settembre 2020

b. Nomina coordinatori di Dipartimenti e referenti per disciplina

c. Organizzazione attività secondo l’o.d.g. predisposto

d. Programmazione DDI (Didattica Digitale Integrata) come da Linee Guida (Allegato A) del decreto del MI n. 89 del 07/08/2020

e. Programmazione concordata con obiettivi/risultati di apprendimento e traguardi specifici  di Educazione civica e individuazione del coordinatore di Educazione civica nei singoli consigli di classe

f. Scelta scansione valutativa anno scolastico 2020/21

g. Attività di recupero /potenziamento da realizzare 

14. Piano annuale delle attività: programmazione e calendario delle attività

15. Attività alternativa alla religione cattolica A.S. 2020/21

16. Comunicazioni del D.S.

17. Varie ed eventuali

	Si procede all'esamina dei punti all'o.d.g.

	Punto 1 
	1.Approvazione del verbale del 30/06/2020
 Il D.S. relativamente al primo punto chiede al collegio se ha preso visione del verbale del Collegio del 30/06/2017, pubblicato sul sito, il collegio afferma di averne preso visione dal sito, pertanto 
Il Collegio lo approva all’unanimità e delibera.              Delibera n.1                                                                                                                         
                                                                                        

	Punto 2
	2.Nomina collaboratori del Dirigente e del segretario verbalizzante
Nomina dei collaboratori del Dirigente: I collaboratore con funzioni di Vicario la Prof.ssa Massa e II collaboratore Prof. De Luca. 

Il DS nomina segretario verbalizzante la Prof. Massa

                                                                                                        Il Collegio prende atto. 

	Punto 3 
	3.Comunicazioni del D.S.:
a) Informazioni sull’istituto: docenti in ingresso, organico, classi, situazioni particolari relative alla logistica dell’istituto

 In apertura della comunicazione, Il DS informa il collegio sui docenti giunti per trasferimento e/o assegnazione e utilizzazione e dà loro il benvenuto:

Docenti di Italiano, Storia e geografia in  ingresso:  Claudi Daniele  proveniente dall’I.C. Levi

Docenti di Lingua Inglese: da nominare

Docente di Matematica e Scienze: Marsiglia Francesca provenienete dall’I.C. Baracca

Docente di Musica:  la prof. Giamundo Francesca  di Musica proveniente dalla Scuola media annessa al  Convitto

Docente di Tecnologia: prof. Di Leva Rosaria proveniente dalla Soimena

Docente di Scienze Motorie: prof Lombardi Vincenza proveniente dall’I.C. Marotta

Docente di Religione: prof. Brunelli per n. 9 h

Docente di Sostegno: Castaldo Maria proveniente dalla Silio Italico  su trasferimento,  Caracciolo Chiara proveniente  dall’I.C. IBSEN di Casamicciola (utilizzata) e Soscia Loredana dall’I.C. Patroni di Salerno ; riconfermate in assegnazione provvisoria: Capasso Claudia, Liberti Almerina, Margarita Donatella, Salerno Carla +  Soscia e Caracciolo
Docente di Arte e Immagine: prof. Boccuni Veronica Luigia nominata per n. 6 h (Sede di titolarità I.C. Plinio il Vecchio Bacoli (12 h)

Il DS informa il collegio circa la situazione dell’ organico, sia di diritto che di fatto della scuola:  
l’ organico in dotazione alla “Tito livio” è formato da: docenti in organico:  58 (organico di diritto compreso il Sostegno e Religione cattolica)  comprensivi di COE:
6 h inglese prof. Da nominare titolare presso  I.C. Marechiaro

a) 6 h spagnolo prof da nominare titolare presso I.C. Fiorelli, 
b) 12 h di Francese da nominare che completa con Belvedere

c) 3 h di inglese da nominare

Risultano in Organico di fatto: 11 di Sostegno , di cui 5 da nominare a cattedra intera

d) prof. Buccuni per 6 h su part-time del prof, Massaro ;  

e) 6 h di pianoforte su part-time della prof  Balayan da nominare 

f) 6 h di italiano  su part-time della prof. Combattente da nominare.

Seconda Lingua comunitaria: Spagnolo (Corso E) e francese in tutti gli altri corsi

 Per quanto concerne gli alunni disabili: sono  n. 23 di questi n. 5 con Sentenza del TAR per n. 30 ore

n. 10 senza gravità e n. 13 con gravità. 

n. 9 alunni in terza, 5 in seconda e n. 9 alunni in prima 

Riguardo agli alunni in entrata , n. 9 alunni, di cui un autistico ad alto funzionamento con sentenza TAR, un autistico senza sentenza, una bambina con mutismo elettivo e n. 2 alunni con iperattività ADHD n. 1 con sordità con impianto cocleare.

In tutte le classi sono inseriti i DA, tranne nella sezione di Strumento Musicale.

Logistica istituto (disposizione aule sui piani – sarà comunicato a breve). 

 Il Collegio prende atto
b) Orario delle attività didattiche

Per quanto concerne l’Orario scolastico questo sarà discusso successivamente, essendo ancore da definire le proposte di articolazione dei gruppi classe che sono imposti dalle vigenti normative in anticovid che vedono le classi scisse in due gruppi classe.
       c) Accoglienza alunni in prima: proposte organizzative

Relativamente all’accoglienza degli alunni nelle prime il DS comunica al  al Collegio che la consueta modalià di accoglienza che prevede anche il concerto di benvenuto per gli alunni delle classi prime e delle loro famiglie non potrà svolgersi per le note indicaioni di sicurezza antiCOVID, tuttavia ritiene importante, in modo particolare  in questo difficile frangente, che gli alunni siano accolti in modo particolare, così procede alla nomina della commissione per l’accoglienza 
Si rendono disponibili i proff: Bustelli,De Ciuceis, Frediani, Giamundo, e Di Guglielmo oltre, naturalmente, ai Collaboratori del DS e al suo staff
Il Collegio prende atto
d) Costituzione del GLI per l’inclusione degli alunni con disabilità alla luce del D. L.Vo n. 66/2017 e degli alunni con BES

ll DS passa, quindi, all’illustrazione del D. L.vo 66/2017 relativamente alla Costituzione GLI per l’inclusione degli alunni con disabilità e degli alunni con BES
Il Dirigente fa presente che le disposizioni di cui al presente decreto si applicano esclusivamente agli alunni con disabilità certificata ai sensi dell’art. 3 della legge 104/92, al fine di promuovere e garantire il diritto all’educazione, all’istruzione e alla formazione.

Il citato decreto legislativo mette a sistema gli interventi a sostegno dell’inclusione scolastica, valorizzando ed armonizzando le politiche e la cultura inclusiva di tutti gli attori coinvolti (non solo il docete di sostegno, ovvero dirigenti, docenti, personale ATA, studenti e famiglie), intervenendo, in particolare, sulla revisione delle modalità e dei criteri di certificazione, sulla ricognizione delle prestazioni riguardanti l’inclusione scolastica e sulla modificazione della formazione iniziale degli insegnanti di Sostegno.

Dal 1° gennaio 2019 il profilo di funzionamento, secondo il modello dell’ICF, secondo i criteri del modello bio-psico-sociale, adottata dall’Organizzazione mondiale della Sanità, sostituirà la diagnosi funzionale e il profilo dinamico funzionale, ai fini della formulazione del progetto individuale, di cui all’art.14 della legge 8 novembre 2000 n. 328, nonché per la predisposizione del PEI
Ciascuna Istituzione Scolastica, nell’ambito della definizione del PTOF predispone il Piano per l’Inclusione  
· GLI è istituito presso ciascuna istituzione scolastica, composto da:

Docenti curricolari, docenti di sostegno ed, eventualmente da personale ATA, nonché da specialisti dell’Azienda sanitaria locale del territorio di riferimento dell’istituzione scolastica. In sede di attuazione del Piano di inclusione, il GLI si avvale della consulenza e del supporto degli studenti, delle Associazioni delle persone con disabilità maggiormente rappresentative sul territorio nel campo dell’inclusione scolastica. 

Il Gruppo è nominato e presieduto dal Dirigente ed ha il compito di supportare il collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano per l’inclusione nonché i docenti contitolari e i consigli di classe nella definizione del PEI.

Il GLI collabora con le istituzioni statali e private presenti sul territorio al fine di realizzare il piano per l’inclusione e il PEI

GLI per i BES secondo la Direttiva Ministeriale sui BES del 27/12/2012 e C.M. n. 6 dell’8/03/2013
Il GLI è il gruppo tecnico che avrà il compito di:
· Rilevazione dei BES presenti nella scuola;

· Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l'Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno). PAI

· Fornire consulenza e supporto sulle strategie /metodologie per la gestione degli alunni con BES ed integrazione all’interno delle classi

· Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell'Amministrazione;

· Focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;

· Rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola.
Costituzione del GLI (art. 9, comma 8 del D.L.vo 66/2017):

· F.Strum. Disagio e Sostegno che fungono da coordinatori che, oltre a partecipare ai corsi di formazione, svolgono azione di mediazione tra le strutture esterne e gli insegnanti, curando incontri mirati e tutta la documentazione necessaria per l’attuazione degli interventi specifici (PDP);

· la Dott. Mastrosimone (neuropsichiatra ASL);

· Assistente sociale, qualora vi siano alunni seguiti dai SS.SS;

· Dot. Gaeta, Presidente dell’AID (associazione dislessici Italiani);

· Prof.Catalano rappresentante docenti della scuola ;

· Proff. Capasso e Schirio 2 docenti di sostegno;
· rappresentante genitori da eleggere 

·  Sig. Autiero rappresentante personale ATA   

Il Collegio approva all’unanimità i Gruppi per l’Inclusione.                                              Delibera n.2
e) Calendario scolastico Regione Campania  a . s. 2019/20 e proposte di attività didattiche in orario extracurriculare da recuperare durante l’anno scolastico
Il Ds comunica al Collegio che, la Regione Campania ha approvato questo pomeriggio il Calendario scolastico 2020/2021. Per tutti gli ordini e i gradi d’istruzione e per i percorsi formativi, le lezioni hanno inizio lunedì 4 settembre 2020 e terminano sabato 5 giugno 2021, per un totale previsto di n. 201 giorni di lezione, ovvero di n. 200 giorni di lezione qualora la festività del Santo Patrono ricada in periodo di attività didattica. Le attività didattiche saranno sospese in questi giorni festivi: tutte le domeniche; il 1° novembre, festa di tutti i Santi; l’8 dicembre, Immacolata Concezione; il 25 dicembre, Natale; il 26 dicembre, Santo Stefano; il 1° gennaio, Capodanno; il 6 gennaio, Epifania; il lunedì dopo Pasqua; il 25 aprile, Anniversario della Liberazione; il 1° maggio, Festa del Lavoro; il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica; la festa del Santo Patrono (se ricade in periodo di attività didattica).

Le attività didattiche saranno sospese anche: il giorno 2 novembre 2020, commemorazione dei defunti; il giorno 7 dicembre 2020, ponte dell’Immacolata; dal 23 al 24 dicembre 2020, dal 28 al 31 dicembre 2020 e dal 2 al 5 gennaio 2021, vacanze natalizie; il giorno 16 febbraio 2021, martedì di Carnevale; dal 1° aprile al 3 aprile 2021 e il 6 aprile 2021, vacanze pasquali.

  Il Collegio prende atto

                                                                                                   

	Punto4 
	4.Proposte di  organizzazione del tempo scuola per emergenza COVID-19 – A.S. 2020-21

Punto rinviato al prossimo collegio

	Punto 5 
	5. 5. Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia per Emergenza COVID – 19

Il DS chiede alla prof.ssa dell’Acqua di illustrare il patto di corresponsabilità elaborato nell’emergenza COVID. La prof.ssa dell’Acqua presenta il patto e comunica al Collegio quali sono le integrazioni al documento resesi necessarie per l’emergenza COVID 19 

Il collegio prende visione del documento elaborato dal Gruppo di lavoro e approva all’unanimità.

Il Collegio lo approva all’unanimità e delibera.                         Delibera n.3
                                                                                                         

	Punto 6 
	6. RAV d’Istituto – PTOF e attività progettuali previsti nel PdM

Il DS relativamente al presente punto all’OdG chiede alla prof.ssa dell’Acqua di illustrare posti alla discussione. Prendemdo al parola la Prof.ssa dell’Acqua comunica che  Riguardo l’aggiornamento del RAV, la piattaforma non è stata aperta a giugno, e la revisione è stato rimandata ad ottobre. 

Per quanto riguarda i PTOF, il DS ricorda i progetti presenti nel PTOF dello scorso anno, e fa presente al collegio che causa emergenza COVID 19 e relative misure sanitarie alcuni progetti non potranno essere svolti. Saranno quindi svolti  quelli che non richiedono partecipazioni a visite o attività esterne, e che potranno essere svolti con piccoli gruppi o in modalità a distanza:

· AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA- solo  per sport individuali o attività non di squadre
         CASTEL DELL’ OVO
         ECOLANDIA –non ancora pervenuta comunicazione
         INTERNET SICURO E CYBER BULLISMO
         POTENZIAMENTO ATTIVITA’ MOTORIE
         PRIMA LE REGOLE- non ancora pervenuta comunicazione
         QUADRIFOGLIO- non ancora pervenuta comunicazione
         KANGOUROU modalita  a distanza

· GIORNALISTI IN ERBA- se possibile in DAD

Resta tuttavia aperrta la possibilità di integrare progetti qualora le modalità di realizzazione siano compatibili con le vigenti norme antiCOVID  .

Relativamente al PdM la prof.ssa comunica che il  Piano di miglioramento è stato  aggiornato a giugno.:
PRIORITA’ 1 : Risultati prove standardizzate nazionali
DESCRIZIONE DELLA PRIORITA'1: Consolidare i risultati delle prove di Italiano e di Matematica, diminuendo la 

varianza tra le classi e riducendo il  posizionamento in negativo rispetto alle scuole con il medesimo ESCS
TRAGUARDO: Ridurre il disallineamento tra le classi per quanto attiene ai risultati delle prove Invalsi restituiti, con una diminuzione degli scarti percentuali

PRIORITA’ 2 : Risultati a distanza

DESCRIZIONE DELLA PRIORITA' 2: Elaborare strumenti per il monitoraggio dei risultati a distanza, anche con riferimento

TRAGUARDO: Monitoraggio dei risultati scolastici al termine del primo anno della scuola secondaria di secondo grado
Per quanto riguarda la PRIORITA’ 1 quest’anno a causa del lockdown si sono potute svolgere solo le prove comuni iniziali, dagli esiti emerge che non hanno raggiunto gli obirttivi : 3 classi prime, 2 classi seconde, 6 classi terze.
Infine il DS chiede alla Prof.ssa Calabrese di informare il collegio sullo stato di avanzamento dei PON.

La prof.ssa comunica al Collegio che non vi sono sostanziali variazioni rispetto a quanto comunicato lo scorso giugno,ovvero Mentre per quanto riguarda il progetto   10.2.2A-FSEPON-CA-2018-1124 - EMOCyber & Co - 2017
2669 del 03/03/2017 - FSE -Pensiero computazionale e cittadinanza digitale  costituito da  4 MODULI,

due moduli sono stati completati nei tempi previsti nell'A.S. 2019-2020

due devono essere svolti entro Dicembre 2020 in presenza, al momento non è autorizzata la DaD, e pur avendo formato il gruppo classe per poter cominciare, avendo sia Tutor che esperti pronti , il Pon non può al momento iniziare per i timori  di alcuni genitori rispetto la didattica in presenza.
Progetti PON autorizzati da attuare nell'a.s. 2020-21:
10.2.2A-FSEPON-CA-2019-299 Competenze in ... rete! ed.2 Competenze di base- 2a edizione   scadenza 30/09/2021 
8 MODULI formativi da 30h
4 moduli da attuare in presenza nel corso del primo quadrimestre 20/21 (2 moduli da attuare entro il 30/09/2020 chiedere la proroga?)
4 moduli da attuare nel corso del secondo quadrimestre 20/21
10.1.1A-FSEPON-CA-2019-247 Esprimiamo..ci! - Inclusione sociale e lotta al disagio - 2a edizione  
 scadenza 30/09/2021  
4 Moduli formativi: 2 da 60h e 2 da 30h
 Il Collegio prende atto.



	Punto 7 
	7. PNSD e Piano Scolastico per la DDI (Didattica Digitale Integrata) secondo le Linee Guida di cui all’Allegato A del decreto MI n. 89 del 07/08/2020

Il Dirigente illustra le novità introdotte dal MIUR in merito alla DDI.

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento, per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale integrata.

Le presenti Linee Guida forniscono indicazioni per la progettazione del Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) da adottare, nelle scuole secondarie di II grado, in modalità complementare alla didattica in presenza, nonché da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti.

Nel richiamare integralmente, nel merito, quanto già espresso all’interno del Documento per la pianificazione di cui al DM39/2020, si evidenzia che tutte le scuole, a prescindere dal grado di istruzione, dovranno dotarsi del suddetto Piano.

L’elaborazione del Piano, allegato o integrato nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, riveste dunque carattere prioritario poiché esso individua i criteri e le modalità per riprogettare l’attività didattica in DDI, a livello di istituzione scolastica, tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli alunni e gli studenti, in particolar modo degli alunni più fragili.

Ogni istituzione scolastica del Sistema nazionale di istruzione e formazione definisce le modalità di realizzazione della didattica digitale integrata, in un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone.

La progettazione della didattica in modalità digitale deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza.

L’ANALISI DEL FABBISOGNO

Le istituzioni scolastiche avviano una rilevazione di fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività, qualora il quadro rispetto ai mesi di sospensione delle attività didattiche sia mutato anche in considerazione dell’ingresso dei nuovi alunni nelle classi prime, al fine di prevedere la concessione in comodato d’uso gratuito degli strumenti per il collegamento, agli alunni che non abbiano l’opportunità di usufruire di devicedi proprietà.
La verifica del fabbisogno sarà necessaria per procedere, ove non già avvenuto, all’approvazione in Consiglio di Istituto dei criteri di concessione in comodato d’uso delle dotazioni strumentali dell’istituzione scolastica, avendo cura che essi contemplino una priorità nei confronti degli studenti meno abbienti
La rilevazione potrà riguardare anche il personale docente a tempo determinato al quale, se non in possesso di propri mezzi, potrà essere assegnato un dispositivo in via residuale rispetto agli alunni e solo ove il fabbisogno da questi espresso sia completamente soddisfatto

Le istituzioni scolastiche potranno riavviare o instaurare nuovi contratti per l’acquisto di simdati, procedendo all’attivazione di procedure di acquisizione previste dalla normativa vigente, fermo restando che sono in corso contatti con gli operatori da parte dell’Amministrazionecentrale.

GLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE

Il Collegio docenti è chiamato a fissare criteri e modalità per erogare didattica digitale integrata, adattando la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza, anche in modalità complementare, affinché la proposta didattica del singolo docente si inserisca in una cornice pedagogica e metodologica condivisa, che garantisca omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica. Al team dei docenti e ai consigli di classe è affidato il compito di rimodulare le progettazioni didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità.

Va posta attenzione agli alunni più fragili. Nel caso in cui si propenda per attività di DDI come metodologia complementare alla didattica in presenza, si avrà cura di orientare la proposta verso gli studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie, anche attivando percorsi di istruzione domiciliare appositamente progettati e condivisi con le competenti strutture locali, ai fini dell’eventuale integrazione degli stessi con attività educativa domiciliare. Nei casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o socio culturali, ancor più nei casi di alunni con disabilità, si suggerisce che sia privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni che contemplino alternanza tra presenza e distanza solo d’intesa con lefamiglie.

I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme agli alunni, curano l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno medesimo in incontri quotidiani con il piccolo gruppo e concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe.

È necessario che la scuola fornisca alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del Piano scolastico per la didattica digitale integrata, sui criteri che saranno utilizzati dai docenti per operare la scelta degli studenti cui proporre la DDI, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire, assicurando la piena trasparenza dei criteri individuati, sulle caratteristiche che regoleranno tale metodologia e gli strumenti che potranno essere necessari.

Per le situazioni di fragilità, a qualsiasi tipologia esse siano riconducibili, è opportuno che le istituzioni scolastiche operino periodici monitoraggi al fine di poter attivare, in caso di necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, in particolar modo per gli studenti con cittadinanza non italiana neo arrivati in Italia, anche con il supporto delle agenzie del territorio, per non trasformare le differenze linguistiche, socio-economico-culturali in elementi di aggravio del divario di opportunità tra studenti. L’individuazione degli alunni cui proporre percorsi alternativi in DDI dovrà avvenire adottando specifiche garanzie a tutela dei dati dei minori, considerata la delicatezza delle informazioni trattate.

GLI STRUMENTI DA UTILIZZARE

Ogni scuola assicura unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme, spazi di archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, al fine di semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare il proprio lavoro. A tale scopo, ciascuna istituzione scolastica individua una piattaforma che risponda ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy1, tenendo anche conto delle opportunità di gestione di tale forma di didattica che sono all’interno delle funzionalità del registro elettronico, assicuri un agevole svolgimento dell’attività sincrona anche, possibilmente, attraverso l'oscuramento dell'ambiente circostante e risulti fruibile, qualsiasi sia il tipo di device(smartphone, tablet, PC) o sistema operativo adisposizione.

Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in servizio dei docenti e per registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizza il registro elettronico2, così come per le comunicazioni scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri. La DDI, di fatto, rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di apprendimento e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza.

L’Animatore e il Team digitale garantiscono il necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti e, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e adottando misure di sicurezza adeguate, la creazione e/o la guida all’uso di repository, in locale o in cloudrispetto ai quali va preventivamente valutata la modalità di gestione dei dati in esso contenuti come precisato più avanti, per la raccolta separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli organi collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione degli atti amministrativi e dei prodotti stessi delladidattica.

La creazione di repositoryscolastiche, ove non già esistenti e disponibili sulle piattaforme multimediali in uso, che siano esplicitamente dedicate alla conservazione di attività o video-lezioni svolte e tenute dal docente, al di là dei prodotti a tal fine dedicati messi a disposizione dalle principali applicazioni di registro elettronico, potrà costituire strumento utile non solo per la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali con specifico riferimento alla necessaria regolazione dei rapporti con eventuali fornitori esterni, e della normativa di settore applicabile ai rapporti di lavoro, con particolare riguardo alla conservazione di immagini e/o audio

L’ORARIO DELLE LEZIONI

Nel corso della giornata scolastica dovrà essere offerta, agli alunni in DDI, una combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa.

Nel caso di attività digitale complementare a quella in presenza, il gruppo che segue l’attività a distanza rispetta per intero l'orario di lavoro della classe salvo che la pianificazione di una diversa scansione temporale della didattica, tra alunni in presenza e a distanza, non trovi la propria ragion d’essere in motivazioni legate alla specificità della metodologia in uso.

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime di lezione:

Scuola del primo ciclo: assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola primaria), organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee.
Scuole secondarie di primo grado ad indirizzo musicale: assicurare agli alunni, attraverso l’acquisto da parte della scuola di servizi web o applicazioni che permettano l’esecuzione in sincrono, sia le lezioni individuali di strumento che le ore di musicad’insieme.
REGOLAMENTO PER LADIDATTICA DIGITALE INTEGRATA
Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della rete, le istituzioni scolastiche integrano il Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in merito alle norme di comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le componenti della comunità scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla condivisione di documenti e alla tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati sensibili). In relazione a tale ultimo aspetto si sottolinea come qualsiasi forma di condivisione deve riguardare solo dati personali adeguati, pertinenti e limitati a quanto strettamente necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati secondo il principio di minimizzazione tenendo conto del ruolo e delle funzioni dei soggetti a cui tale condivisione è estesa. Inoltre, andranno disciplinate le modalità di svolgimento dei colloqui con i genitori, degli Organi Collegiali e delle assemblee studentesche e di ogni altra ulteriore riunione.

 I docenti, ad esempio, nel predisporre le attività da proporre alla classe in modalità sincrona, hanno cura di predisporre un adeguato setting“d’aula” virtuale evitando interferenze tra la lezione ed eventuali distrattori. Ancor più in caso di DDI estesa a tutti i gradi scolastici per nuova emergenza epidemiologica, i docenti e tutto il personale della scuola, a vario titolo in contatto video con gli studenti e con le famiglie, rispettano le prescrizioni di cui agli artt. 3 e sgg. del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62

Anche il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della scuola secondaria sarà integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a comportamenti scorretti assunti durante la didattica digitale integrata e con le relative sanzioni.

METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA
La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune metodologie si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad esempio, alla didattica breve, all’apprendimento cooperativo, alla flippedclassroom, al debatequali

metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze. Si raccomanda alle istituzioni scolastiche di procedere ad una formazione mirata che ponga i docenti nelle condizioni di affrontare in maniera competente queste metodologie, al fine di svilupparne tutte le potenzialità ed evitare che, in particolare alcune di esse, si sostanzino in un riduttivo studio a casa del materiale assegnato.

Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti per la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione all’interno degli strumenti di repositorya ciò dedicati dall’istituzione scolastica.

VALUTAZIONE

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili è integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che apprende.
ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 39/2020 prevede che l’Amministrazione centrale, le Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio livello di competenza, operino per garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle figure di supporto (Operatori educativi per l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato, unitamente all’impegno dell’Amministrazione centrale e delle singole amministrazioni scolastiche di garantire la frequenza in presenza.

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal team docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e riascoltare le lezioni, essendo note le difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari nel rispetto della richiamata disciplina di settore e delle indicazioni fornite dal Garante (cfr. Vademecum scuola). L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDi complementare dovrà essere attentamente valutato,assieme alle famiglie,verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica. Le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP.

Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione e frequentanti le scuole carcerarie l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il diritto all’istruzione, concorre a mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno degli strumenti più efficaci per rinforzare la relazione. Il Dirigente scolastico attiva ogni necessaria interlocuzione con i diversi attori competenti per individuare gli interventi necessari ad attivare proficuamente la didattica digitale integrata.

PRIVACY
Sugli aspetti relativi al trattamento dei dati personali, il Ministero dell’istruzione, in collaborazione con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, predisporrà un apposito documento di dettaglio contenente indicazioni specifiche.
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA
Va favorito il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di informazione e condivisione della proposta progettuale della didattica digitale integrata. È opportuna, oltre alla menzionata tempestiva informazione alle famiglie sugli orari delle attività, per consentire loro la migliore organizzazione, la condivisione degli approcci educativi, finanche di materiali formativi, per supportare il percorso di apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, in DDI, dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività proposte.

FORMAZIONE DEI DOCENTI E DEL PERSONALE ASSISTENTE TECNICO
La formazione dei docenti rappresenta una leva fondamentale per il miglioramento e per l’innovazione del sistema educativo italiano.

È quanto mai opportuno che ciascuna scuola predisponga, all’interno del Piano della formazione del personale, attività che sappiano rispondere alle specifiche esigenze formative

I percorsi formativi a livello di singola istituzione scolastica o di rete di ambito per la formazione potranno incentrarsi sulle seguenti priorità:

1. informatica (anche facendo riferimento alDigCompEdu4), con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte dell’istituzionescolastica;

2. con riferimento ai gradi diistruzione:

a. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento (didattica breve, apprendimento cooperativo, flippedclassroom, debate, projectbasedlearning);

b. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didatticainterdisciplinare;

c. gestione della classe e della dimensione emotiva deglialunni;

3. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitaleintegrata;

4. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute personale e della collettività in relazione all’emergenzasanitaria.

Infine il DS dà la parola all’animatore digitale per intervenire  in merito all’argomento in discussione. Prende la parola la prof.ssa Arabia comunica al Collegio che

Come richiesto dalle Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell’Istruzione con il Decreto n°39 del 26/06/2020, il team digitale, ha redatto la bozza del piano DDI, prevedendo sia l'ipotesi della didattica "ibrida" con classi in parte in presenza e la rimanente classe collegata in sincrono da remoto, sia l'ipotesi di un nuovo lockdown.

Per regolamento (netiquette), valutazione e modalità, la proposta è di replicare quelli adottati il precedente anno, infatti, le indicazioni sono di assicurare, per la scuola primaria di primo grado, 15 ore settimanali, lo scorso anno, con le lezioni di 40 minuti e rispettando la normale scansione oraria, sono state garantite 20 ore settimanali.

Il documento sarà oggetto di discussione in corso delle riunioni dipartimentali,in tale sede saranno apportate eventuali modifiche/correzioni
  Il Collegio prende atto
 

	Punto 8
	8. 8. CTS: nomina referenti

Il DS passa al 5 punto all’ odg e dà la parola alle docenti referenti del CTS.

Prende la parola la prof.ssa De Luca che espone al collegio le attività svolte dal CTS soffermandosi, in particolare, sulle attività svolte in sede e territorialmente.

La Ds comunica ai docenti la conferma delle proff.: De Luca, Paesano.

9. Il Collegio prende atto





                                                                                                   

	Punto 9
	9. Nomina Animatore Digitale

il DS, ricorda al Collegio il ruolo dell’Animatore digitale che ha il compito di favorire il processo di digitalizzazione della scuola nonché diffondere le politiche legate all’innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio del Piano Nazionale Scuola Digitale.

A  dunque, un ruolo strategico nella diffusione dell’innovazione digitale a scuola. In particolare, l’animatore digitale curerà:

· FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD

· COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa;

· CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti di cui la scuola si è dotata; un laboratorio di coding per tutti gli studenti, ecc).

Il DS ringrazia la prof.ssa Arabia per il prezioso lavoro svolto in particolare nel periodo della DAD e  propone la riconferma nell’incarico di animatore digitale anche per il corrente anno scolatico 2020/2021

L’Animatore Digitale sarà coadiuvato dal team digitale composto dalle Proff. Paesano, Calabrese, Caputo, formatesi per ricoprire tale incarico.
Il Collegio lo approva all’unanimità e delibera.                                                                        Delibera n. 4                                                                                                                                                                     


	Punto 10
	10.Nomina referente COVID-19

   Il Ds cominica al Collegio che il D.M. 6 agosto 2020, n. 87 recante il “Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19” e in particolare il documento contente le “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS CoV 2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia”, Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020  ravvisando l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 prevedono la nomina, presso ciascuna istituzione scolastica del Referente COVID-19 di Istituto per l’anno scolastico 2020/2021. E di un suo sostituto.

è  Tali referenti scolastici per COVID-19 saranno formati sulle varie procedure da seguire nei diversi possibili casi.   

Quindi il DS propone al Collegio quale Referente COVID 19 la Prof.ssa Massa e quale sostituto la Prof.ssa Di Palma.

Il Collegio lo approva all’unanimità e delibera.                                                                           Delibera n.5                                     
 

	Punto 11
	11. Funzioni Strumentali al PTOF a. s. 2020/21:

a. Aree operative di pertinenza: proposte e criteri per l’individuazione delle F.F.S.S. in relazione ai bisogni organizzativi dell’istituto 

b. Criteri per la valutazione dei requisiti degli aspiranti allo svolgimento della specifica Funzione Strumentale

c. Nomina membri della Commissione per la valutazione dei titoli

Il Dirigente fa presente la normativa delle funzioni strumentali;  resta a tutti gli effetti l’art.33 del CCNL scuola 2006/2009.al comma 2 del suddetto art.33 è specificato che tali funzioni strumentali sono identificate con delibera del collegio dei docenti in coerenza con il piano dell’offerta formativa che, contestualmente, ne definisce, criteri di attribuzione, numero e destinatari. Le stesse non possono comportare esoneri totali dall’insegnamento e i relativi compensi sono definiti dalla contrattazione d’istituto”.
Aree operative : 

Area 1 

– Gestione del PTOF e gestione del sito web, supporto ai docenti per l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche, autovalutazione d’Istituto, Coordinamento attività progettuali della scuola scolastiche ed extrascolastiche - Cura del documento PTOF: versione triennale integrale e monitoraggio annuale - Referente per la Valutazione degli apprendimenti (INVALSI) – Cura del raccordo tra PTOF e PdM - Coordinamento del curricolo generale e dei format didattici di raccordo – Coordinamento progettualità finanziata con i Fondi Strutturali Europei – Rapporto con soggetti che erogano formazione all’interno della scuola in regime di concessione - Proposte di Formazione relativa.Referente del processo di autovalutazione di scuola – Responsabile stesura dei documenti del SNV (RAV, PdM) e monitoraggio annuale – Cura del raccordo tra PdM, PTOF e RAV – Coordinamento azioni di miglioramento - Coordinamento progettualità finanziata con i Fondi Strutturali Europei - Proposte di Formazione relativa.

Area 2
 – Continuità e Orientamento

2 A-Raccordi con circoli didattici per favorire la continuità didattica – Analisi casi particolari di alunni neoiscritti e rapporti con i referenti per la continuità per la formazione classi - Rapporti con le famiglie per la formazione classi - Organizzazione delle attività (incontri/progetti) finalizzate all’accoglienza ed alla continuità didattica - Proposte di Formazione relativa.

2 B-Rapporti con gli istituti superiori per l’organizzazione delle attività di orientamento e per la rilevazione degli esiti a distanza degli alunni nel biennio delle superiori, coma da PdM

Area 3
  3A- Sostegno agli alunni H  -  per il coordinamento delle attività di Sostegno e del GLI per la disabilità Coordinamento analisi dei bisogni dell’utenza – rappresentanza dell’istituzione scolastica nei rapporti con ASL e EELL per i servizi relativi al diritto allo studio – Supervisione delle attività di competenza del GLHI ( REFERENTE GLHI prof.ssa ) – Collaborazione con il D.S. per la predisposizionedell’Organico dei docenti di sostegno – Referente CTS – Predisposizione Piano Annuale per l’Inclusione (PAI) - Proposte di Formazione relativa
 3B – Disagio alunni con DSA con relativo screening e alunni con BES, coordinamento del GLI per la stesura del PAI ai sensi del D.M. 27/12/2012.  Coordinamento e promozione delle attività di compensazione, integrazione e recupero, promozione di attività per gli alunni stranieri, promozione dell’aggiornamento sui BES al fine di favorire l’inclusione- Dispersione scolastica 

· Area 4-
·   – nei percedenti anni scolastici  quest’ area si è interessata di Visite guidate e Viaggi d’Istruzione- Attività extracurricolari e rapporti con Enti esterni.

Organizzazione, implementazione e coordinamento delle attività progettuali da effettuare nel curriculare. Nel corrente anno scolastico, consideratà l’impossibilità di svolgere le attività organizzate e coordinate da questa funzione Strumentale, si propone di sostituirla con:

Formazione Docenti o Supporto ai docenti e all’Animatore Digitale nella DDI   

Area 5  
– Coordinamento Attività Sportive – Organizzazione delle attività sportive, formare e seguire i gruppi per l’avviamento alla pratica sportiva e ai giochi studenteschi, in conformità con le vigenti normative anti COVID. 

b) Criteri per la valutazione dei requisiti degli aspiranti allo svolgimento della specifica Funzione Strumentale

b)     Si procede quindi alla definizione dei Criteri per la valutazione dei requisiti degli aspiranti allo svolgimento della specifica Funzione Strumentale:

a) Esperienze maturate;

 b) Conoscenza della normativa scolastica, sia in campo curriculare che della gestione del sistema scolastico; c) Competenze in merito all’utilizzo delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, con particolare riferimento alle tecniche multimediali;

 d) Disponibilità a frequentare eventuali corsi di formazione specifici per le Funzioni Strumentali; 

e) Competenze comunicative – relazionalie disponibilità a svolgere la funzione in orario aggiuntivo

In caso di più candidature per la stessa funzione strumentale e a parità di requisiti il Collegio dei docenti sceglie a seguito di votazione segreta il docente a cui affidare l’incarico. Condizione necessaria per l’attribuzione delle funzioni strumentali è la congruità tra il curriculum professionale del docente aspirante e le funzioni descritte in ciascuna area richiesta.

 Il Dirigente procede alla lettura delle aree ricoperte dalle F.F.S.S. lo scorso anno, che il collegio decide di mantenere invariate. 

C)Nomina membri della Commissione per la valutazione dei titoli

  Il DS nomina quali membri della Commissione per la valutazione dei titoli le Proff: Arabia, Liberti e Massa. 

Comunica al Collegio che e domande degli aspiranti dovranno pervenire in Segreteria entro e non oltre il giorno 8 settembre entro le ore 10.00. La commissione si riunirà il giorno 8 settembre alle ore 12.00 per la valutazione dei titoli.

Collegio approva all’unanimità e delibera                                                                               Delibera n. 6


	Punto 12
	12. Ipotesi di attivazione delle Commissioni e dei referenti .

In premessa il D.S. fa presente che , ai sensi dell’.art 1 comma 83 L.107/2015,  nell’ambito del 10%, in relazione alla complessità di determinate esigenze legate alla realizzazione del PTOF, può assegnare compiti specifici ad alcuni docenti con determinate competenze, Coadiutori del D.S.. Vengono riconfermate : le proff. Caputo, Calabrese e Dell’Acqua , quale gruppo di supporto per la progettazione complessa (PON, finanziamenti MIUR, ecc).
Si procede alla individuazione delle commissioni e referenti di all’ipotesi di disponibilità da parte del personale docente a svolgere determinate funzioni., che saranno deliberate al prossimo collegio

Commissione PTOF: Catalano,Nasti,Dell’Acqua, Chiariello, Di palma, Campese,De Luca,Guerrera,Varriale,Raffi De Luca e Capasso
Gruppo di autovalutazione d’Istituto e Gruppo di Miglioramento: Dell’Acqua, Caputo, Calabrese, Romano e Arabia

Gruppo. Continuità e formazione classi:  Romano, Collaboratori  del D.S., Paesano
Commissione accoglienza : Bustelli,De Ciuceis, Frediani, Giamundo, e Di Guglielmo,Staff del DS e Collaboratori

Responsabili prog. Kangouro di matematica : prof. Aghina e Zambrano
Coordinatore strumento musicale e gestione Laboratorio musicale : Campese
Referente per la legalità e Bullismo e Cyberbullismo: Dell’Acqua, Arabia
Referente per la formazione: Caputo

Referente COVID e sostituto: Massa e Di Palma (sostituto)

Comitato di valutazione: Caputo, Iorio e Nasti

Team Digitale: Calabrese, Caputo e Paesano

Coordinatori di classe (prossimo collegio)

 Il Collegio prende atto



	Punto 13
	13. Programmazione attività didattiche:

Si procede alla discussione dell’ 13° punto all’odg:

a. Programmazione per Dipartimenti e per discipline: consegna dei prodotti e report nel collegio del 10  settembre 2020

Il DS propone i seguenti Dipartimenti

· Dip. Area Linguistico- Espressiva (Italiano, Lingue straniere, Religione - Sostegno)

· Dip. Area Scientifico-Matematica e Tecnologica (Matematica e Scienze, Tecnologia- Sostegno)

· Dip. – Espressivo-motorio e musicale (Arte e Immagine, Musica- Strumento Musicale e Scienze Motorie- Sostegno)

Le riunioni per Dipartimenti e Discipline  avranno luogo nei giorni 4 e 7 settembre 2020 secondo l’o.d.g. predisposto attraverso la comunicazione del Dirigente Avviso n. 1 del 29/08/2020 Prot. n. 198611.h

Sarà dato un modello predisposto ai singoli Dipartimenti e un modulo per la programmazione per discipline. I verbali dovranno essere redatti secondo il modello predisposto.

  Per quanto concerne l’organizzazione si ricorda di stabilire le prove  comuni di ingresso iniziali  e finali per le classi prime, seconde   e terze come previsto da PdM, , secondo la modulistica predisposta, e di concordare anche  la tempistica.

b. Nomina coordinatori di Dipartimenti e referenti per disciplina

 I dipartimenti sono coordinati da un coordinatore nominato dal D.S. su proposta dei docenti delle discipline.
Il coordinatore ha il compito: 
· Di raccogliere e coordinare le varie proposte provenienti dai docenti di dipartimento 
· Di formulare una banca dati, nonché di illustrare quanto definito nei Dipartimenti
· Di Verificare che i test di ingresso iniziali e finali per le prime e le seconde secondo il PdM siano stati definiti in maniera puntuale

· Di verificare che vengano definiti ed esauriti tutti i punti all’o.d.g. della Comunicazione del Dirigente del 29/08/2019 

· Di verificare che il Dipartimento abbia utilizzato in maniera puntuale lo schema predisposto per la Programmazione concordata.

· Si procede alla nomina dei Coordinatori di Dipartimento: 

· Area Linguistico-Espressiva: 


Prof.ssa De Ciuceis

· Area Scientifico-Matematica e- Tecnologica   Prof.ssa  Nasti

· Area Espessivo-motorio e musicale                  Prof.Melloni.

Si passa alla nomina dei referenti per disciplina che al fine di rendere piùagile e proficuo il lavoro delle commissioni saranno gli stessi che compongono la Commissione PTOF:
 Italiano :Catalano,

Matematica:Nasti,

Tecnologia:Dell’Acqua,

Arte: Chiariello, 

Sc.Motorie :Di Palma, 

Strumento Musicale:Campese

Sostegno: ,De Luca,

Musica:Guerrera,

Seconda Lingua Comunitaria:Varriale,

IngleseRaffi 

c. Organizzazione attività secondo l’o.d.g. predisposto

IL Dirigente fa rilevare l’importanza di rispettare tutti i punti all’o.d.g. previsti nella comunicazione.

d.Programmazione DDI (Didattica Digitale Integrata) come da Linee Guida (Allegato A) del decreto del MI n. 89 del 07/08/2020 
Si rimanda  ad un successivo approfondimento ed elaborazione dei contenuti programmatici.

e.Programmazione concordatacon obiettivi/risultati di apprendimento e traguardi specifici  di Educazione civica e individuazione del coordinatore di Educazione civica nei singoli consigli di classe.
Il Dirigente fa presente che il Miur con la Nota circolare del 26-06-2020 ha fornito delle Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica nelle quali si rileva che per gli anni scolastici 2020/21- 2021/22 – 2022/23 le istituzioni scolastiche devono definire il curricolo di educazione civica, tenendo conto delle linee guida, indicando i traguardi di competenza, i risultati di apprendimento e gli obiettivi specifici, in coerenza ed eventuale integrazione con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione. 

I collegi dei docenti integrano i criteri di valutazione degli apprendimenti allegati al Piano triennale dell’offerta formativa con specifici indicatori riferiti all’insegnamento dell’educazione civica al fine dell’attribuzione della valutazione di cui al’ art. 2, comma 6 della L. n. 92/2019.

La valutazione periodica e finale dell’insegnamento dell’educazione civica viene svolta secondo i criteri generali stabiliti dal collegio docenti.

Entro l’anno 2022/23, il MIUR integra le Linee guida per tale insegnamento, definendo i traguardi di sviluppo di competenze, gli obiettivi specifici di apprendimento e i risultati attesi sulla base delle attività delle istituzioni scolastiche e degli esiti del monitoraggio ( la determinazione dei traguardi delle competenze e gli obiettivi specifici di apprendimento dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica al termine della scuola primaria e della secondaria di primo

La norma richiama il principio della trasversalità del suo insegnamento, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una sola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari.

L’orario dedicato a questo insegnamento non può essere inferiore alla 33 ore  per ciascuna anno di corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale previsto dagli ordinamenti, comprensivo della quota di autonomia eventualmente utilizzata. Si tratta di un raccordo tra le discipline e le esperienze di cittadinanza attiva che devono concorrere a comporre il curricolo di educazione civica. Ogni disciplina è parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun allievo.

I nuclei tematici dell’insegnamento, i contenuti ritenuti essenziali sono impliciti negli epistemi disciplinari, come ad esempio, l’educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile, tutela del patrimonio ambientale delle identità, delle eccellenze territoriali e agroalimentari , trovano interconnessioni con le Scienze e la Geografia; l’educazione alla legalità e al contrasto alle mafie si innerva non solo nella conoscenza del  dettato e dei valori costituzionali, ma anche della consapevolezza dei diritti inalienabili dell’uomo e del cittadino….

Nel rispetto dell’autonomia  organizzativa e didattica, le Linee guida si sviluppano intorno a 3 nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della legge, a cui possono essere ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate:

1. LA COSTITUZIONE (diritto nazionale e internazionale) – La conoscenza, la riflessione, la pratica del dettato costituzionale rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare.

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio del territorio

L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della convivenza e dello sviluppo sostenibile: tali obiettivi non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi degli altri, del benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare, un’istruzione di qualità, il lavoro dignitoso, ecc

3. CITTADINANZA DIGITALE-  Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero art. 5 della Legge, che esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli d’istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli studenti. L’educazione alla cittadinanza digitale coinvolge tutti i docenti contitolari della classe.
Il collegio dei docenti, nell’osservanza dei traguardi del Profilo finale del rispettivo ciclo d’istruzione, in autonomia, dovrà integrare nel curricolo di istituto gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di apprendimento delle singole discipline con gli obiettivi/risultati e traguardi specifici per l’educazione civica utilizzando per la loro attuazione l’organico dell’autonomia. Tra essi è individuato un coordinatore, che svolge i compiti di cui all’art. 2, comma 6, della legge.

Nel tempo dedicato a questo insegnamento, i docenti sulla base della programmazione già svolta in seno al Consiglio di classe con la definizione preventiva dei traguardi di competenza e degli obiettivi/risultati di apprendimento, potranno proporre attività didattiche che sviluppino, con progressività e sistematicità, conoscenze e abilità relative ai 3 nuclei fondamentali, avvalendosi di unità didattiche dei singoli docenti e di unità di apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali condivisi da più docenti. E’ necessario definire in modo chiaro il tempo impiegato per lo svolgimento di ciascuna attività didattica, al fine di documentare l’assolvimento della quota oraria minima prevista di 33 ore.
La legge dispone che l’insegnamento dell’educazione civica sia oggetto di valutazioni periodiche e finali previste dal D.Lgs. n. 62/2017 per il primo ciclo.

I criteri di valutazione deliberati dal collegio e già inseriti nel PTOF dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’educ. Civica.

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dal team o dal consiglio di classe cui è affidato l’insegnamento dell’educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono accolti dal team  e dal Consiglio di classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari.

I docenti della classe e il Consiglio di classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie  di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educ. Civica.

Dopo ampia discussione, il collegio ritiene, considerato il monte ore annue previsto dalla norma, che ciascun docente elabori in seno al Consiglio di Classe lo sviluppo di una delle tematiche previste dalla norma, che per un monte ore equamente ripartito fra le discipline sia  elaborato in modo trasversale.

I criteri  definiti dal  collegio saranno approfonditi nelle riunioni per Dipartimenti, come previsto  all’o.d.g..

A tal proposito il DS dà al parola alla prof.ssa dell’Acqua che comunica al Collegio che il Gruppo di Miglioramento sta elaborando una bozza di programmazione basata sulle tematiche fondamentali per offrire ai Dipartimenti uno strumento di partenza per l’elaborazione di proposte concrete che costituiscano il punto di partenza per la programmazione disciplinare dell’ insegnamento dell’ Educazione Civica. 

Il collegio si riserva di nominare i coordinatori in altra seduta collegiale .

Il collegio  all’unanimità condivide la proposta di rimandare ai singoli Consigli di Classe la proposta dell’elaborazione di un progetto pluri- interdisciplinare . 
f.Scelta scansione valutativa anno scolastico 2020/21
Anche quest’ anno il collegio si esprime in favore del Quadrimestre

-
I° Quadr. 14/sett 2020 al 29/01/2021
-
II° Quadr. Dal 01/02 al  al 5/ 2021
Collegio approva all’unanimità e delibera                                                                                      Delibera n. 7
g.Attività di recupero /potenziamento da realizzare 

Il DS relativamente alle attività di recupero ricorda al collegio che nel trascorso anno scolastico, dall’inizio del mese di marzo è stata sospesa l’attività didattica in presenza e per quanto sia iniziata tempestivamente quella a distanza, è opportuno svolgere anche a inizio di anno un periodo di recupero. Pertanto propone al Collegio due momenti dedicati al recupero/potenziamento: il primo nella prima decade di ottobre 2020, prima di Ottobre e il secondo nell’ultima decade di Febbraio 2021

Collegio approva all’unanimità e delibera                                                                                   Delibera n. 8

	Punto 14 
	14.Piano annuale delle attività: programmazione e calendario delle attività

Il DS propone di rinviare la presentazione del Piano Annuale al prossimo Collegio
Collegio approva all’unanimità

	Punto 15
	15.Attività alternativa alla religione cattolica A.S. 2020/21

DS propone di rinviare questo punto alla discussione nel prossimo Collegio
Collegio approva all’unanimità

	Punto 16
	16.Comunicazioni del D.S.

Relativamente a questo punto il D.S.rimanda a quanto comunicato in precedenza

	Punto 17
	17.Varie ed eventuali

Non vi sono proposte di altri argomenti da discutere 

	 Letto, confermato e sottoscritto. La seduta è tolta alle ore 14.00



        Il Segretario                                                                                                     Il Dirigente Scolastico

         Itala Massa                                                                                                        Prof.ssa Elena Fucci



